
Il tema che il Dipartimento del territorio porta a

Edilespo quest’anno è quello del risanamento

energetico degli edifici. Nel nostro Paese più del

40% del consumo energetico e delle emissioni

di CO2 è generato dal riscaldamento degli sta-

bili: ebbene tramite adeguati interventi è possi-

bile arrivare sino a dimezzare il fabbisogno e le

emissioni di CO2, operando così a favore del-

l’ambiente e al tempo stesso riducendo le

spese.

Al tema il Cantone ha dedicato spazio già in

passato, operando su due fronti: quello degli

incentivi e quella della regolamentazione edili-

zia. Per quanto concerne il primo aspetto basti

sapere che tra il 2001 ed il 2009 il Cantone ha

stanziato 29 milioni di franchi per l’efficienza

energetica negli edifici e per le energie rinnova-

bili, generando lavoro per circa 60-70 milioni di

franchi (indotto diretto). Per il secondo aspetto

il Governo ticinese ha varato nel 2008 il

Regolamento sull’utilizzazione dell’energia con

norme più restrittive per l’involucro e per la pro-

mozione dell’utilizzo di fonti rinnovabili. 

Quest’anno un nuovo significativo impulso a

risanare gli stabili è arrivato col Programma

Edifici (PE), lanciato da Confederazione e

Cantoni e dotato di un importo di circa 3 miliar-

di di franchi sull’arco del decennio. Per la preci-

sione Berna, tramite prelievi dalla tassa sul

CO2 applicata ai combustibili, stanzia 200

milioni annui di cui 133 per l’isolamento termico

e 67 per le energie rinnovabili, i Cantoni metto-

no a disposizione altri 80-100 milioni all’anno.

L’obiettivo è di ridurre le emissioni di gas a

effetto serra di 2,2 milioni di tonnellate entro

il 2020.

La grande novità data dal PE è la possibilità di

ricevere incentivi finanziari anche per interventi

solo su singoli elementi (finestre, pareti ester-

ne, soffitto, cantina, tetto, …) oltre che come

per precedenti programmi sull’intero stabile.

Il Canton Ticino ha voluto sostenere il

le energie rinnovabili. Nello stand il visitatore

potrà così incontrare esperti che informano sulle

diverse possibilità di migliorare l’efficienza ener-

getica degli edifici tramite interventi sull’involucro

dello stabile e/o sul sistema di riscaldamento. 

Il risanamento degli edifici rappresenta un investi-

mento per il futuro delle prossime generazioni

perché contribuisce a migliorare la qualità dell’a-

ria e perché per garantirci una sufficiente auto

copertura in energia termica ed elettrica è indi-

spensabile ridurre il nostro consumo energetico,

specie da fonti fossili. Visitare oggi lo stand “risa-

nare conviene” costituisce così un’opportunità

per scoprire come investire nel nostro domani.

Link: www.ilprogrammaedifici.ch

www.ti.ch/incentivi

www.ticinoenergia.ch

Ulteriori info: Dipartimendo del territorio,

ufficio dell’aria, del clima e delle energie rinnovabili,

Via Salvioni 2a - 6500 Bellinzona 

Tel. +41 91 814 37 33 - www.ti.ch/dt/da/spaa/uffpa

Gli esperti del Dipartimento del territorio, SUPSI, Federlegno Ticino, Minergie e SvizzeraEnergia
risponderanno alle vostre domande allo stand 121, Centro Esposizioni Lugano, dalle 16.00 alle 23.00

Risanare conviene.
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Situazione del Programma Edifici in Ticino

(dal 1.1.2010 al 30.9.2010)

Richieste inoltrate 580

Richieste che hanno beneficiato
di una promessa di sussidio 

478

Importo promesso Fr. 4’500’000

Importo medio per richiesta Fr. 10’000

Richieste per le quali sono 
stati ultimati i lavori 

62

Importo versato Fr. 279’040

Marco Borradori, Consigliere di Stato.

Direttore del Dipartimento del territorio.

Programma con la creazione di un’agenzia

locale, incaricata d’informare, gestire i sussidi,

valutare gli incarti dal profilo tecnico e verifica-

re la realizzazione degli interventi. L’Agenzia si

occupa anche degli altri aiuti in materia di risa-

namento energetico (che possono sommarsi a

quelli del PE) e de facto costituisce un comodo

sportello unico per i proprietari. Ciò ha sicura-

mente contribuito al successo del PE sul nostro

territorio con quasi 6000 richieste inoltrate in

pochi mesi, di cui quasi i 4/5 hanno già potuto

beneficiare di una promessa di sussidio per un

importo complessivo di 4,5 milioni di franchi

(vedi tabella). 

Sempre in ambito di incentivi, il Governo ha

appena varato una modifica della Legge sull’e-

nergia per dare una base legale duratura al

finanziamento dei provvedimenti di promozione

previsti dalla politica energetica. I sussidi attua-

li verranno ridefiniti e armonizzati con il pro-

gramma federale, portando i crediti a circa 5

milioni annui per il prossimo decennio: entro la

fine dell’anno il Governo licenzierà il messaggio

per la richiesta di un primo credito quadro di 25

milioni per il periodo 2011-2015. Ciò è in linea

con scelte e obiettivi strategici e settoriali del

Piano energetico cantonale (PEC) presentato

lo scorso agosto e sul quale si è da poco 

conclusa la pubblica consultazione.

A Edilespo siamo dunque presenti con uno stand

dal nome “risanare conviene” insieme ai partner

che ci accompagnano nella promozione del risa-

namento energetico: la SUPSI che presenta in

dettaglio il settore della formazione, l’Agenzia

Minergie che mostra i vantaggi di costruire e risa-

nare secondo questo standard di efficienza ener-

getica, Federlegno che illustra quanto siano utili e

varie le applicazioni dell’elemento legno nella

nostra casa e Svizzera Energia, il programma

frutto della collaborazione tra Confederazione,

Cantoni, Comuni e numerosissimi partner che ha

lo scopo di promuovere l'efficienza energetica e

Edilespo 2010,
Risanamento degli edifici

un successo... energetico!


